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“lo sono venuto perché abbiate vita e
l'abbiano in abbondanza.” - Giovanni 10:10

Lanostra rivista per il 2017 presentera i
membri della famiglia del sangue prezioso
— religiosi sacerdoti e fratelli che lavorano
a fianco ai laici volontari e membri delle
loro comunita parrocchiali — impegnati in
una varieta di ministeri, nutriti e rafforzati
dalla spiritualita del Preziosissimo Sangue.
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Fr. Peter Nobili, C.PP.S.

Impelled by the Blood of Christ!

Several reasons might prompt us to do good for others: philanthropic,
selfish, humanitarian, religious, social justice, "for the love of God" or for
fraternal charity... but the greatest reason is love. Will any of the reasons
given above justify the giver at the end of life? Who will be with the people
on the right or on the left at the Last Judgement? "I was hungry, [ was
naked....and you fed me, clothed me.....enter into the joy of my kingdom."
(Matt.25:35ff) But there is another requirement. Salvation doesn't rest on
how much we give or do, but the reason behind our actions. It is a question
of the heart. It is about the right relationship with God: doing good out of
love of God and love of neighbor. All the rest of the reasons qualify the
giver for worldly recognition, like plaques monuments and accolades from
other people but, [ am afraid, not from God. God sees what no man sees
and judges from the heart. “So when you give... do not announce it with
trumpets as the hypocrites do... to be honored by others. .. your Father, who
sees what is done in secret, will reward you.” (cf Matt. 6:2-4)

The foremost, top-of-the-line example of unselfish giving came from
God himself who, when we were still in sin, sent His only Son to die for us
by offering His very life and dying on the Cross. (cf. Romans 5:8) Love
alone is a great motivator, while unselfish love is heroic because it is
unwarranted and unexpected. There was nothing to be gained on His
part as illustrated in many of the parables we find in the Gospels and in
the many signs Jesus performed during his lifetime. He did it for us and
for our salvation.

Christ is God from God, Light from Light, of the same substance as the
Father, yet fully human. He literally wrapped us, in our humanity, in his
divinity with tender loving care and administered to us a blood transfusion
while hanging on the Cross to fulfill what he had said, "There is no greater
love...." (John 15:13)

Jesus administered a blood transfusion
to us while hanging on the cross.

Basking in the victory of unselfish love that we celebrate in the many
post-Easter solemnities, we are invited to a fuller participation in God’s
life that Jesus has won for us. Impelled by the power of that love, we are
challenged to love others as God loves.

1 Editorial

P. Peter Nobili, C.PP.S.

Spinti dal sangue di Cristo!

Diversi motivi potrebbero indurci a fare del bene agli altri: filantropici,
egoisti, umanitari, religiosi, di giustizia sociale, “per amore di Dio” o per
carita fraterna... ma il motivo piu grande ¢ I’amore. Qualsiasi motivo
suesposto giustifichera 1’operatore alla fine della vita? Chi sara con il
gruppo alla destra o alla sinistra al giudizio universale? “Avevo fame,
ero nudo... ¢ mi hai dato da mangiare, da vestire... entra nella gioia del
mio Regno.” (Matt.25:35ff) Ma c’¢ un altro requisito. La salvezza non
dipende su quanto diamo o facciamo, ma sul motivo delle nostre azioni.
E una questione del cuore. E il giusto rapporto con Dio: fare del bene per
amore di Dio e amore del prossimo. Tutto il resto dei motivi qualifica il
datore ad un riconoscimento mondano, come un monumento, una lapide o
un’ovazione da parte degli altri ma, temo, non da Dio. Dio vede cio che
nessun uomo vede e giudica dal cuore. “Cosi quando dai... non annunciare
con la tromba come fanno gli ipocriti... per essere onorati dagli altri... tuo
Padre, che vede nel segreto, ti ricompensera.” (cf.Mat.6:2-4)

L’esempio migliore in senso assoluto di dare disinteressatamente
viene da Dio stesso che, quando eravamo ancora peccatori, ha mandato il
suo unico Figlio a morire per noi offrendo la sua stessa vita sulla croce.
(cfr. Rm5:8) L’amore da solo ¢ un grande motivatore, ma I’amore
disinteressato ¢ eroico perché ¢ ingiustificato e inaspettato. Non aveva
nulla da guadagnare, come ¢ illustrato dalle molte parabole che troviamo
nei Vangeli e dai molti segni che Gesu compi durante la sua vita. Lo fece
per noi e per la nostra salvezza.

Cristo € Dio da Dio, Luce da Luce, della stessa sostanza del Padre,
tuttavia pienamente umano. Ha letteralmente avvolto noi, nella nostra
umanita, nella sua divinita con amorevole cura e ¢i ha somministrato una
trasfusione di sangue mentre era appeso sulla croce a compimento di quanto
aveva detto, “non c’¢ amore piu grande...” (Gv 15:13)

Gesu ha amministrato una trasfusione di sangue
a noi mentre era appeso alla croce.

Compiacendoci nella vittoria dell’amore disinteressato che celebriamo
nelle diverse solennita di dopo-Pasqua, siamo invitati a una piu piena
partecipazione nella vita di Dio che Gesu ha vinto per noi. Spinti dalla
potenza di questo amore, siamo sfidati ad amare gli altri come Dio ama.

Nobili 1



Amoris Laetitia

Fr. Colacino’s articles this year are based on Pope Francis’
post-synodal Apostolic Exhortation Amoris laetitia.*

The Joy of Love, 111

Those who follow church-related news will know Pope Francis’
exhortation Amoris laetitia has been the subject of much debate and
controversy. High-ranking prelates have expressed views ranging from now-
Cardinal Kevin Farrell’s statement, “I think it’s very important that we all
understand that this is the Holy Spirit speaking,” to the call for a clarification
from the Pope by a group of cardinals, including Raymond Burke, who
believe parts of the document have provoked “a grave disorientation and
great confusion of many faithful regarding extremely important matters
for the life of the Church,” to which the head of the Congregation for the
Doctrine of the Faith, Cardinal Miiller, responded by saying, “A correction of
the pope is not possible at this time because there is no danger to the faith.”

The controversy, of course, centers on the appropriate pastoral
response to make, in Miiller’s words, toward “the situation of persons
who live in an irregular union ... and to help these people find a way for
a new integration in the church according to the
conditions for the sacraments.” By the time this

Imagine article appears, | can only imagine what the
what it would be like \ situation might be. For now, I would like to
if everyone take snippets of quotations from the fourth

would be treated
according to
St. Paul’s
ode to charity!

chapter of the Pope’s exhortation, entitled
“Love in Marriage,” and which begins with
a commentary on St. Paul’s famous ode
to charity in 1 Corinthians 13. These short
comments embody what I hope would always
guide the church’s approach to such pastoral issues. I
present them in the order in which they appear and invite readers to imagine
what it would be like if all persons in the church would be treated accordingly,
including those mentioned previously.

*The document may found at: https./w2.vatican.va/content/dam/
Jfrancesco/pdfiapost_exhortations/documents/papa-francesco
esortazione-ap 20160319 amoris-laetitia_en.pdf)

2 Amoris Laetitia

Amoris Laetitia

Fr. John Colacino, C.PP.S. P. John Colacino, C.PP.S.

Gli articoli di P. Colacino quest’anno si basano sull’Esortazione
Apostolica post-sinodale Amoris laetitia di Papa Francesco.*

La Gioia dell’Amore, 111

Chi segue le notizie sulla Chiesa sapra che I’esortazione di Papa Francesco
Amoris laetitia ha causato molti dibattiti e polemiche. Alti prelati hanno
espresso opinioni che vanno dall’istruzione del cardinale Kevin Farrell,
“Penso che sia molto importante per tutti capire che questo ¢ lo Spirito
Santo che parla,” alla chiamata per un chiarimento del Papa da un gruppo di
cardinali, tra cui Raymond Burke, i quali credono che parte del documento
ha provocato “un grave disorientamento e¢ una grande confusione in molti
fedeli per quanto riguarda questioni estremamente importanti per la vita
della Chiesa;” a questi il capo della Congregazione per la dottrina della fede,
cardinale Miiller, ha risposto dicendo, “una correzione del Papa non ¢ possibile
in questo momento perché non c¢’¢ alcun pericolo per la fede.”

La polemica, naturalmente, non si concentra sulla risposta pastorale
appropriata da dare, nelle parole di Miiller, verso “la situazione delle persone
che vivono in un’unione irregolare... ¢ per aiutare queste
persone a trovare un modo per una nuova integrazione
nella Chiesa perché adempiano le condizioni per
ricevere i1 sacramenti.” Da quando ho scritto
questo articolo, posso solo immaginare come
potrebbe essere ora la situazione. Per ora, mi
piacerebbe prendere frammenti di citazioni dal
quarto capitolo dell’esortazione del Papa, dal
titolo “Amore nel Matrimonio™ e che inizia con
un commento sulla famosa ode, 1 Corinzi 13,
di San Paolo sull’'amore. Questi brevi commenti
spero che incarnino sempre quello che sara I'approccio
della Chiesa a tali questioni pastorali. o li presento nell’ordine in cui appaiono
e invito i lettori a immaginare che cosa sarebbe se tutte le persone nella Chiesa
fossero trattate di conseguenza, tra cui quelle menzionate in precedenza.

Immagina
cosa sarebbe
se tutti fossero
trattati secondo
I’inno alla carita
di San Paolo!

*I1 documento puo trovarsi presso il sito: https.//w2.vatican.va/content/dam/
francesco/pdfiapost_exhortations/documents/papa-francesco_
esortazione-ap 20160319 amoris-laetitia_en.pdf)
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Love does not
have to be perfect
for us to value it...

but the fact that
love is imperfect
does not mean
that it is untrue
or unreal.!

“May the Lord
make you increase
and abound in love

to one another.”
(1 Th 3:12)

Indeed, love “is
a single reality,
but with different
dimensions;
at different times,
one or other
dimension

may emerge
more clearly.”

Love is patient
“Love always has an aspect of deep compassion
that leads to accepting the other person as
part of this world, even when he or she acts
differently than I would like” (no. 92).

Love is at the service of others (kind)
“Love benefits and helps others. For this reason
it is translated as “kind”; love is ever ready to
be of assistance” (no. 93).

Love is not jealous
“It recognizes that everyone has different
gifts and a unique path in life. So it strives
to discover its own road to happiness, while
allowing others to find theirs.” (no. 95) ....
“Love inspires a sincere esteem for every
human being and the recognition of his or her
own right to happiness” (no. 96).

Love is not boastful
“Some think that they are important because
they are more knowledgeable than others; they
want to lord it over them. Yet what really makes
us important is a love that understands, shows
concern, and embraces the weak™ (no. 97).

Love is not rude
“Love is not rude or impolite; it is not harsh.
Its actions, words and gestures are pleasing
and not abrasive or rigid. Love abhors making
others suffer.” .... “The deeper love is, the more
it calls for respect for the other’s freedom.”
(no. 99).

Love is generous
“Love can transcend and overflow the
demands of justice” (no. 102).

Love is not irritable or resentful
“Indignation is only healthy when it makes us
react to a grave injustice; when it permeates our
attitude towards others it is harmful” (no. 103).

Amoris Laetitia

Lamore é paziente
“L’amore comporta sempre un senso di profonda
compassione, che porta ad accettare 1’altro come
parte di questo mondo, anche quando agisce in un
modo diverso da quello che io avrei desiderato”
(n. 92).

Lamore é al servizio degli altri
“Indica che I’'amore fa del bene agli altri e li
promuove. Percio si traduce come “benevolo”(n. 93).

Lamore non é geloso

“Accetta il fatto che ognuno ha doni differenti
e strade diverse nella vita. Dunque fa in modo
di scoprire la propria strada per essere felice,
lasciando che gli altri trovino la loro.” n. 95)...
“L’amore ci porta a un sincero apprezzamento di
ciascun essere umano, riconoscendo il suo diritto
alla felicita” (n. 96).

L’amore non é presuntuoso
“Alcuni si credono grandi perché sanno piu
degli altri, e insistono a pretendere da loro e a
controllarli, quando in realta quello che ci rende
grandi ¢ ’'amore che comprende, cura, e sostiene
il debole”(n. 97).

Lamore non é maleducato
“Vuole indicare che I’amore non opera in maniera
rude, non agisce in modo scortese. I suoi modi, le
sue parole, i suoi gesti, sono gradevoli e non aspri
origidi. Detesta far soffrire gli altri.”... “E I’'amore,
quanto piu ¢ intimo e profondo, tanto piu esige il
rispetto della liberta.” (n. 99).

L’amore é generoso
“I’amore puo spingersi oltre la giustizia.” (n. 102).

L’amore non é irritabile e non ha risentimenti
“L’indignazione ¢ sana quando ci porta a reagire di
fronte a una grave ingiustizia, ma ¢ dannosa quando
tende ad impregnare tutti i nostri atteggiamenti
verso gli altri. ““ (n. 103).

L’amore non deve
essere perfetto
per valutarlo...

il fatto che
PPamore ¢
imperfetto non
significa che non
¢ vero
0 non sia reale.’

“Possa il Signore
farvi crescere e
abbondare
nell’amore ’uno
per ’altro.”
(1 Th 3:12)

Infatti, Pamore
‘¢ una realta
unica, ma con

dimensioni
diverse; con il
tempo, una delle
dimensioni puo
emergere piu
chiaramente.””?
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Love forgives “The opposite of resentment is forgiveness, which is
rooted in a positive attitude that seeks to understand other people’s weaknesses
and to excuse them .... We need to learn to pray over our past history, to
accept ourselves, to learn how to live with our limitations, and even to forgive
ourselves, in order to have this same attitude towards others” (nos. 105, 107).

Love rejoices with others “Our Lord especially appreciates those who
find joy in the happiness of others” (no. 110).

Love bears all things “It implies limiting judgment, checking the
impulse to issue a firm and ruthless condemnation: In seeking to uphold
God’s law we must never forget this specific requirement of love.. .. Far from
ingenuously claiming not to see the problems and weaknesses of others, it
sees those weaknesses and faults in a wider context. It recognizes that these
failings are a part of a bigger picture. We have to realize that all of us are a
complex mixture of light and shadows” (nos. 112, 113).

Love believes all things “Such basic trust recognizes God’s light
shining beyond the darkness, like an ember glowing beneath the ash” (no. 114).

Love hopes all things “Love does not despair of the future. Following
upon what has just been said, this phrase speaks of the hope of one who knows
that others can change, mature and radiate unexpected beauty and untold
potential .... though things may not always turn out as we wish, God may well
make crooked lines straight and draw some good from the evil we endure in
this world .... Each person, with all his or her failings, is called to the fullness
of life in heaven .... This realization helps us amid the aggravations of this
present life, to see each person from a supernatural perspective, in the light
of hope, and await the fullness that he or she will receive in the heavenly
kingdom, even if it is not yet visible” (nos. 116,117).

Love endures all things “Love bears every trial with a positive attitude.
... It is a love that never gives up, even in the darkest hour” (no. 118).

“[Pray] to the Holy Spirit for an outpouring of his grace,
his supernatural strength and his spiritual fire,
to confirm, direct and transform our love in every new situation.”?

! Pope Francis, Love in Marriage, no. 113.
2 Benedict XVI, Deus Caritas, n0.224.
3Pope Francis, Love in Marriage, no. 122.

Fr. John Colacino, C.PP.S. - Doctorate in Theology, St. Thomas Pontifical
University, Rome; Doctorate in Ministry, Colgate-Rochester Divinity School;
Professor of Religious Studies, St. John Fisher College, Rochester, NY.;
Vice-Provincial, Missionaries of the Precious Blood, Atlantic Province.

4 Amoris Laetitia

L’amore perdona “Il contrario ¢ il perdono, un perdono fondato su un
atteggiamento positivo, che tenta di comprendere la debolezza altrui e prova a
cercare delle scuse per altra persona. .. C’¢ bisogno di pregare con la propria storia,
di accettare sé stessi, di saper convivere con i propri limiti, e anche di perdonarsi,
per poter avere questo medesimo atteggiamento verso gli altri.” (nn. 105, 107).

L'amore gioisce con gli altri “Nostro Signore apprezza in modo speciale
chi si rallegra della felicita dell’altro. « (n. 110).

L’amore sopporta tutte le cose “Implica limitare il giudizio, contenere
I'inclinazione a lanciare una condanna dura e implacabile. Nel difendere la legge
divina non bisogna mai dimenticare questa esigenza dell’amore.... E non € neppure
I'ingenuita di chi pretende di non vedere le difficolta e i punti deboli dell’altro, bensi
¢ ’'ampiezza dello sguardo di chi colloca quelle debolezze e quegli sbagli nel loro
contesto vede quelle debolezze e difetti in un contesto pitt ampio. Essa riconosce
che queste mancanze fanno parte di un quadro piu grande. Noi dobbiamo renderci
conto che tutti siamo una complessa combinazione di luci e ombre.”(nn. 112, 113).

L'amore crede tutte le cose “Tale fiducia fondamentale riconosce la luce
accesa da Dio che si nasconde dietro 1’oscurita, o la brace che arde ancora sotto
le ceneri.” (n. 114).

L’amore spera tutte le cose “non dispera del futuro. In connessione con
la parola precedente, indica la speranza di chi sa che I’altro pud cambiare. Spera
sempre che sia possibile una maturazione, un sorprendente sbocciare di bellezza,
che le potenzialita pit nascoste del suo essere germoglino un giorno.... anche se
le cose non possono sempre rivelarsi come vogliamo, ma che forse Dio scriva
diritto sulle righe storte... ogni persona, con tutte le sue debolezze, ¢ chiamata
alla pienezza del Cielo.... Questo altresi ci permette, in mezzo ai fastidi di questa
terra, di contemplare quella persona con uno sguardo soprannaturale, alla luce
della speranza, e attendere quella pienezza che un giorno ricevera nel Regno
celeste, benché ora non sia visibile.” (nn. 116.117).

L'amore tutto sopporta “significa che sopporta con spirito positivo tutte
le contrarieta...E amore malgrado tutto, anche quando tutto il contesto invita a
un’altra cosa.»(n. 118).

«|Pregate] lo Spirito Santo per I’effusione della sua grazia, la sua forza
soprannaturale e il suo fuoco spirituale per confermare,
dirigere e trasformare il nostro amore in ogni situazione nuovay.*

! Pope Francis, Love in Marriage, no. 113.
2 Benedict XVI, Deus Caritas, n0.224.
3Pope Francis, Love in Marriage, no. 122.

Fr. John Colacino, C.PP.S. - Doctorate in Theology, St. Thomas Pontifical
University, Rome; Doctorate in Ministry, Colgate-Rochester Divinity School;
Professor of Religious Studies, St. John Fisher College, Rochester, NY.;
Vice-Provincial, Missionaries of the Precious Blood, Atlantic Province.
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Life in the Blood of Christ

Vita nel Sangue di Cristo

Fr. Alphonse Spilly, C.PP.S.

Precious Blood: Sign of Hope

The Second Vatican Council taught us to read the “signs of the times,”
to examine them in the light of the gospel, and to act in accord with these
beliefs, values, and vision.

We live in chaotic times. The media brings us stories of disturbing world
events each day. Scientific and technological developments seem to move at
the speed of light, confusing and disorienting many. There is widespread and
growing opposition to institutions and authority —governmental, financial,
religious. There are rifts in families, unemployment and underemployment,
chronic disease-- the struggle to survive financially, socially, spiritually,
humanly! There is widespread dissatisfaction with the way things are.
Alienation and despair can take firm hold in such an environment.

As believers, we turn to the Scriptures in order to discern
how we are to interpret the “signs of our times”
and respond as followers of the risen Lord Jesus.

As believers, we turn to the Scriptures in order to discern how we are to
interpret the “signs of our times” and respond as followers of the risen Lord
Jesus. The Bible makes clear that God’s will is that we live in peace — within
ourselves and with others, the environment, and God. However, peace is only
possible if we live in right relationships in all four areas. The fundamental
purpose of God’s law is to establish, maintain, and restore when necessary right
or just relationships. In a world of such widespread and personal alienation
we need reconciliation and healing — both of which are ultimately God’s work.

In Moses’ day God made a covenant with his chosen people at Mt. Sinai
and sealed it with the blood of a bull. The Bible tells the
story of God’s making a covenant with his people, their
) breaking it, and God renewing it. Lastly, God renewed

igggg his covenant through Jesus’ death and resurrection,
parire broadening it to embrace everyone everywhere and at

RATOvePOY . . .
Bl all times. God promises to take care of his covenanted

MR iapor
i people, and we are to observe his law. God seals the
- New Covenant through the Blood of Christ — giving

us hope for the future, which is in God’s hands.

W .

5 Life in the Blood Christ

P. Alphonse Spilly, C.PP.S.

Preziosissimo Sangue: Segno di Speranza

Il Concilio Vaticano II ci ha insegnato a leggere 1 “segni dei tempi,” per
esaminarli alla luce del Vangelo e agire secondo queste credenze, valori e
visione.

Viviamo in tempi caotici. [ media riportano storie di eventi inquietanti del
mondo ogni giorno. Gli sviluppi scientifici e tecnologici sembrano muoversi
alla velocita della luce, confondendo e disorientando molti. Vi € una diffusa
e crescente opposizione alle istituzioni e autorita — finanziarie, governative e
religiose. Ci sono divisioni nelle famiglie, disoccupazione e sottoccupazione,
malattia cronica - lotta per la sopravvivenza economica, sociale, spirituale,
umana! Esiste una diffusa insoddisfazione per il modo come vanno le cose.
Lalienazione e la disperazione possono prevalere in tale ambiente.

Come credenti, ci rivolgiamo alle Scritture al fine di discernere
come dobbiamo interpretare i “segni dei nostri tempi”
e rispondere come seguaci del risorto, il Signore Gesu.

Come credenti, ci rivolgiamo alle Scritture al fine di discernere come
dobbiamo interpretare i “‘segni dei nostri tempi” e rispondere come seguaci
del risorto Signore Gesu. La Bibbia afferma chiaramente che la volonta di
Dio ¢ che noi viviamo in pace — con noi stessi e con gli altri, I'ambiente e Dio.
Tuttavia, la pace ¢ possibile se manteniamo le giuste relazioni in tutte e quattro
le aree in cui viviamo. Lo scopo fondamentale della legge di Dio ¢ quello
di stabilire, mantenere e ripristinare, quando € necessario, i giusti rapporti.
In un mondo di tale alienazione diffusa e individuale abbiamo bisogno di
riconciliazione e guarigione — che in ultima analisi, sono opera di Dio.

Ai tempi di Mos¢ Dio fece un patto con il suo popolo
eletto sul Monte Sinai sigillato con il sangue di un toro.
La Bibbia racconta la storia di Dio che fa> un patto conil [ -~
suo popolo, la rottura di questo e il rinnovo. Infine, Dio i’“‘“w‘“ i

bhasa Bt
5

rinnova la sua alleanza attraverso la morte e risurrezione 2 e g
y [

di Gesu, ampliandola per abbracciare tutti, ovunque ¢ [EEESSS¥S j’s«, ;
in ogni momento. Dio promette di prendersi cura del — Hlt i
suo popolo, e noi dobbiamo osservare la sua legge. Dio W
suggella la nuova alleanza attraverso il sangue di
Cristo — ci da speranza per il futuro, che ¢ nelle sue mani.

Spilly 5



Jesus has definitively established the
Kingdom of God. It is already among us.
But it is also painfully clear that it is not
yet fully visible. God needs us to build up
that Kingdom. So, our hope for the future
also depends on our willingness to act as
missionary disciples of the Lord.

In the Sermon on the Mount and
elsewhere, Jesus interprets God’s law with
authority as the Messiah, the Son of God.
He shows us how to walk in God’s ways, not those of the world. Jesus tells us
that in God’s eyes those are truly blessed are the poor in spirit, the grieving,
the meek, the merciful, the clean of heart, seekers of justice, peacemakers. He
also points out that we are to see his face in the poor and needy, the vulnerable:
“Whatever you did for one of these least brothers [or sisters] of mine, you did
for me” (Matt. 25:40). We are to feed the hungry, give drink to the thirsty,
clothe the naked, welcome the stranger, visit the prisoner.

God has never given up on his plan
that we live in peace, harmony and unity —
within ourselves and with others, the environment, and God.

By shedding his Precious Blood Jesus has given us hope — based on the
fact of God’s loving-kindness and fidelity to his word. God has never given
up on his plan that we live in peace, harmony and unity
— within ourselves and with others, the environment, B
and God. We have a baptismal responsibility for _y .
building up the Kingdom of God in a time of crisis shedding his
and chaos. Nourishing the gift of hope means Precious Blood

seeking out and being signs of the Kingdom of Jesus
God among us — wherever people reach out in has given
encounter, dialogue, and inclusion — wherever the us hope.

hungry are fed, the children and elderly are protected,

the disenfranchised are given a place at the table, the poor

and the stranger are welcome. We give glory to God when we become signs
of hope for others — a special way of honoring the Blood of Christ!

We give glory to God when we become signs of hope for others
— a special way of honoring the Blood of Christ!

Fr. Alphonse Spilly, C.PP.S. - Ph.D. (Biblical Studies), St. Charles Center, Celina,
Ohio; Special Assistant to the Archbishop, Archdiocese of San Antonio, Texas.

6 Life in the Blood Christ

Gesu ha stabilito definitivamente il
Regno di Dio. E gia tra noi. Ma ¢ anche
dolorosamente chiaro che non ¢ ancora
pienamente visibile. Dio ha bisogno di noi
per costruire quel Regno. Cosi, la nostra
speranza per il futuro dipende anche dalla
nostra volonta di agire come discepoli
missionari del Signore.

Nel discorso dalla montagna e altrove,
Gesu interpreta la legge di Dio con autorita
come il Messia, il figlio di Dio. Egli ci mostra come camminare nelle vie di
Dio, non quelle del mondo. Gesu ci dice che agli occhi di Dio sono veramente
beati i poveri in spirito, gli afflitti, i miti, i misericordiosi, i puri di cuore,
persone in cerca di giustizia, operatori di pace. Egli sottolinea inoltre
che dobbiamo vedere la sua faccia nei poveri e i bisognosi, i vulnerabili:
“qualunque cosa avete fatto a uno di questi fratelli [o sorelle], lo avete fatto a
me” (Mt 25,40). Noi dobbiamo nutrire gli affamati, dar da bere agli assetati,
vestire gli ignudi, accogliere lo straniero, visitare il prigioniero.

Dio non ha mai rinunciato al suo piano
perché noi potessimo vivere in pace, armonia e unita —
con noi stessi e con gli altri, ’ambiente e Dio.

Versando il suo sangue prezioso di Gesu ci ha dato speranza — basata

sulla bonta di Dio e la fedelta alla sua parola. Dio non ha mai rinunciato al

suo piano perché noi potessimo vivere in pace, armonia

€ unita — con noi stessi e con gli altri, 'ambiente e

Versando il suo = Dio. Abbiamo una responsabilita battesimale per

sangue prezioso edificare il Regno di Dio in un momento di crisi

e caos. Nutrire il dono della speranza significa

cercare e essere segni del Regno di Dio tra di noi —

ovunque le persone inseguono I'incontro, il dialogo

e I'inclusione — ovunque gli affamati sono alimentati,

i bambini e gli anziani sono protetti, ai derelitti ¢ dato

un posto a tavola, i poveri e lo straniero sono benvenuti. Noi diamo gloria

a Dio quando diventiamo segni di speranza per gli altri — un modo speciale
di onorare il sangue di Cristo!

Gesu ci ha
dato speranza.

Noi diamo gloria a Dio quando diventiamo segni di speranza
per gli altri — un modo speciale di onorare il sangue di Cristo!

Fr. Alphonse Spilly, C.PP.S. - Ph.D. (Biblical Studies), St. Charles Center, Celina,
Ohio; Special Assistant to the Archbishop, Archdiocese of San Antonio, Texas.
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Progetti Missionari C.PP.S.

C.PP.S. Mission Projects

o C.PP.S. Mission Projects

Projects

was established in 1976

/ ﬂ\ as the “Water Project”
m and now has expended to include
l] a primary and secondary school.

SINCE 1976

A group from Kamloops, British Columbia, Canada motivated by
the mission office of the Society of the Precious Blood in Canada,
has raised the funds to provide seven water systems in various
villages, thirty tons of food supplies and a medical dispensary.

For the past fifteen years volunteers
from Kamloops have worked hard
to cultivate a strong relationship
with many wonderful supporters,

Learn about our

whether they are individuals with Mission Projects
amazing talents or businesses, in Tanzania
large and small, which are all cppsmissionprojects.ngo
so open and gracious with their

donations.

7 Family Portrait

Negli ultimi quindici anni volontari
da Kamloops hanno lavorato tanto

alla conoscenza per coltivare buone relazioni con
dei nostri progetti molti generosi sostenitori, siano
essi individui con incredibili
qualita o imprese, grandi e
piccole, ma tutti molto aperti e
pronti ad aiutare.

Vieni

in Tanzania
cppsmissionprojects.ngo

Un gruppo da Kamloops, British Columbia, motivato dall’ufficio
per le missioni dei Missionari del Preziosissimo Sangue in
Canada, ha raccolto i fondi per fornire sette impianti idrici in
vari villaggi, trenta tonnellate di viveri e un dispensario medico.

I Progetti Missionari
iniziarono nel 1976 come “Progetto per I’Acqua”
e ora si ¢ sviluppato ed include
una scuola primaria e una secondaria.

C.PP.S. Mission Projects 7



Lay Missionaries

Sarah van der Zalm, a young Canadian
teacher, is the first daughter of Ted and
Miriam who started the project of water
“CPPS Water Project” in the eighties
in Dodoma, Miyuji. Sarah herself was
born in Dodoma. After returning to her
homeland, Canada, with her parents
and finishing her studies as a teacher
of English, she decided to return to
Tanzania as a missionary volunteer,
helping teachers to acquire the right
methodology to teach English to
the children in the English medium
primary school.

Zj.,. i
A8

'
SARAH VAN DER ZALM

AND TERESA NICKERSON
Become

a Lay
Missionary

cppsmissionprojects.ngo

Daniel and Ada Nickerson and
their teen age daughter, Theresa,

arrived last August 29, 2015 from St.
Louis, Illinois, USA. For a long time they have involved
their lives in missionary activities in Latin America and
Africa. They joined the staffs of both schools to help them
improve the teaching of Math and English They will
also share their expertise in sports activities and other

campus programs that will raise students’ inventiveness
and creativity.

Family Portrait

Missionari Laici

Sarah van der Zalm, una giovane insegnante
Canadese, ¢ la prima figlia di Ted e Miriam
che hanno avviato il progetto dell’acqua
“CPPS Water Project” negli anni Diventa

ottanta a Dodoma, Miyuji. Sarah Missionario
stessa ¢ nata a Dodoma. Dopo essere

ritornata in patria, Canada, con i Laico
suoi genitori e conseguito il diploma
di maestra, ha deciso di tornare in
Tanzania come missionaria volontaria,
per aiutare gli insegnanti ad acquisire

la giusta metodologia per I'insegnamento della
lingua ai bambini della scuola primaria.

cppsmissionprojects.ngo

Daniel, Ada Nickerson e la loro
giovanefiglia, Teresa, sono arrivati
il 29 agosto 2015 da St. Louis,
Illinois, USA. Per lungo tempo
hanno passato la vita in attivita
missionarie in America Latina e
Africa. Si sono uniti al personale
di entrambe le scuole per
migliorare 'insegnamento della
matematica e inglese. Sono
coinvolti nell’organizzazione di
attivita sportive, competizioni
ADA, DANIEL AND TEREsa ¢ 8ltri programmi  per o
sviluppo degli studenti.
NICKERSON

C.PP.S. Mission Projects



The Sacredness of Life

Fr. Phillip Smith, C.PP.S.

Human Rights Issues -
Reaching out to Others

I had always told the students preparing for Confirmation that if their
behavior and/or treatment of each other was so atrocious, and they were not
listening, I would start at 5, work my way down to 0, and if they still were
misbehaving, [ would walk out of the classroom and Confirmation would be
cancelled. They could explain to parents and family members why it was so.

On this particular day, there were three small groups in the classroom,
in different locations, and each was preoccupied with their own individual
concerns with little concern for what was happening in the class. A teacher’s
assistant was also present working with an individual who needed the extra
help. No sooner would I calm one group, another would get started, I’d calm
it, and the third group would start.
Once that group was calm, the first
group would start again. An endless
cycle of chatter, disrespect, and
lack of concern! So I did what I had
promised, I picked up my briefcase,
my coat, and walked out of the room.
One of the students in the front turned
around to state, “He just left; there is
no Confirmation.” Another yelled, “He’ll be back.” At that point, I, who had
been listening from the hallway, turned and walked away going directly to the
principal’s office, called the teachers involved, and related what had happened.
I suggested a remedy: they could have the students for 10 minutes, and then I
would reappear and have them for the remaining 10 minutes.

When I walked back into the classroom, there was such silence that “one
could hear a pen drop.” I asked, “What happened?” One replied, “We didn’t
show you respect.” Another stated, “It’s Ms X’s fault,” to which [ immediately
said, “Don’t blame this on her!”

“What about showing respect to each other?” I asked. That is the far greater
“sin” than not showing me respect. This led into a discussion on the meaning
of respect, which I characterized as “showing consideration, holding another
in esteem, and honouring the other as other.”

9 Sacredness of Life

La Sacralita della Vita

P. Phillip Smith, C.PP.S.

Questioni dei Diritti Umani -
Adoperarsi per gli Altri

Avevo sempre detto agli studenti che si preparavano alla cresima che se il
loro comportamento o trattamento degli altri era cosi atroce, ¢ se essi non mi
ascoltavano, avrei iniziato a contare da 5 fino a 0, e se ancora seguitavano a
comportarsi male, uscivo fuori dall’aula e la Cresima sarebbe stata cancellata.
Loro stessi avrebbero potuto spiegare ai genitori e membri di famiglia il perché.

Un giorno, c’erano 3 piccoli gruppi in aula, in luoghi diversi, e ognuno
era assorto nelle proprie cose individuali senza fare attenzione a quello che
stava accadendo nella classe. Era presente anche un’assistente insegnante che
si occupava con un individuo che aveva bisogno d’aiuto. Non appena avevo
’attenzione di un gruppo, I’altro gruppo iniziava, calmato questo, il terzo
gruppo seguitava per conto suo.
Un ciclo infinito di chiacchiere,
mancanza di rispetto e mancanza
di considerazione! Cosi ho fatto
quello che avevo promesso, ho preso
lamia borsa, il cappotto e sono uscito
dall’aula. Uno degli studenti seduto
davanti si ¢ girato per dire agli altri,
«& appena uscito; non c’¢ la cresima.»
Un altro rispose, «tornera.» A quel punto, io, che li avevo sentiti dal corridoio,
prosegui direttamente per 'ufficio del preside, chiamato I'insegnante coinvolto
riferi cio che era accaduto. Suggeri un rimedio: I'insegnante sarebbe stato con
gli studenti per 10 minuti, e poi io sarei ritornato e sarei stato con gli studenti
per altri 10 minuti.

Quando son tornato nella classe, c’era un silenzio tale che «uno avrebbe
potuto sentire una penna cadere». Ho chiesto, «Cos’¢ successo?» Uno ha
risposto, «Non ti abbiamo mostrato rispetto». Un altro ha detto, «la colpa &
dell’assistente,» al quale ho risposto subito, «Non dare la colpa a leil»

«Perché non mostriamo rispetto a vicenda?» Ho chiesto. Questo ¢ un
«peccatoy piu grande che non avere rispetto verso di me. Questo ci porto ad
una discussione sull'importanza del rispetto, che caratterizzai come «mostrare
considerazione, stimare un altro come altro.»

Smith 9



Looking at the world situation
one perceives this lack of seeing the other as sacred
becoming more and more prominent.

One could argue that the students
were acting out in typical fashion of
teenagers, but if we are going to speak
of human rights, does it not mean that
we begin by honoring the other as a
sacred individual? Looking at the world
situation one perceives this lack of seeing
the other as sacred becoming more
and more prominent. As Christians,
especially since we are continually
washed clean by the Blood
of the Lamb, we learn to
treat one another with a
dignity that comes not just
from birth but our rebirth
in baptism. In honouring
the sacredness of the other,
we learn to listen, to dialogue,
to compromise on the non-essentials
but stand firm on the essentials.

Recently we have heard passages
from Esther and Jeremiah in the daily
Lenten Scriptures readings. Those
passages related prayers raised to God
by both. They were honest prayers
because they recognized that as a people
they had sinned. Asking God to share
continual love and forgiveness, they
knew that they had to first recognize
their need for change in order to become
someone new.

Recognize
the need for
change to become
someone new.

In the incident of the students,
I told them I was willing to
compromise, if they were. That
particular day was the beginning
of Passover, it was Tuesday of
Holy Week and that I “was in
the business of forgiveness.” If |
heard another story about their
misbehavior, then Confirmation
would be cancelled, but if I
heard stories of how they
were helping others,
building up each other,
not mistreating the
other, then we would
celebrate Confirmation
together. With only ten
days before the ceremony,
they students really reached out to
others, not just in their own class,
but helpful around the school. Not
only did the ceremony occur but
at the end of the year, that class,
in a public presentation, told the
student body how they had learned
“forgiveness, respect and to look
for the good” in others. The award
was presented to me by one of
the most notorious individuals of
the class. To this day, I value and
treasure that award.

In honoring the sacredness of the other, we learn to listen,
to dialogue, to compromise on the non-essentials
but stand firm on the essentials.

Fr. Phillip Smith, C.PP.S. - Pastor of St. Roch’s parish in Toronto, former
Secretary General of the C.PP.S. in Rome.
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Osservando la situazione mondiale
uno vede come questa mancanza di considerare
I’altro come sacro sia sempre piu evidente.

Si potrebbe dire che gli studenti
si erano comportati come tipici
adolescenti, ma se parliamo di diritti
umani, non significa che si rispetta
I’altro come un individuo sacro?
Osservando la situazione mondiale
uno vede come questa mancanza di
considerare I’altro come sacro sia
sempre piu evidente. Come cristiani,
tanto pit noi che siamo continuamente
lavati dal Sangue dell’Agnello,
dovremo imparare a trattare
l’altro con una dignita che
deriva non solo dalla
nascita, ma dalla nostra
rinascita nel Battesimo.
Onorando la sacralita
dell’altro, impariamo ad
ascoltare, dialogare, e venire ad
un compromesso sul non-essenziale
ma rimanendo fermi sull’essenziale.

Recentemente nella quaresima
abbiamo letto dalla scrittura brani
da Esther ¢ Geremia. Questi brani
riportavano preghiere elevate a Dio
da entrambi. Erano preghiere oneste
perché riconoscevano che come
popolo avevano peccato. Chiedendo
a Dio di concedergli il perdono
e 'amore continuo, sapevano che
dovevano innanzitutto riconoscere

Riconoscere
la necessita
di cambiare e
diventare qualcosa
di nuovo.

la necessita di cambiare e diventare
qualcosa di nuovo.

Ariguardo dell’incidente con gli
studenti, ho detto loro che ero disposto
a fare un compromesso, se loro erano
disposti. Quel giorno era I’inizio
della Pasqua, era Martedi della
settimana Santa e i0 “ero propenso
a perdonare.” Se avessi sentito che
si erano comportati scorrettamente
di nuovo, la Cresima sarebbe
stata cancellata, ma se
sentivo racconti di come

stavano aiutando gli
altri, lavorando assieme,
trattando bene gli altri,
allora avremmo celebrato
assieme la Cresima. Con
solo dieci giorni prima del rito,
essi davvero si adoperarono per gli
altri, non solo nella propria classe,
ma anche intorno alla scuola. Non
solo ci fu la cerimonia, ma alla fine
dell’anno, quella classe disse, in una
presentazione pubblica al resto dei
studenti come avevano imparato a
“perdonare, rispettare e a cercare il
bene” negli altri. Mi fu presentato un
trofeo da uno dei piu ribelli individui
della classe. Ancora oggi valuto tale
trofeo.

Onorando la sacralita dell’altro, impariamo ad ascoltare,
dialogare, e venire ad un compromesso sul non-essenziale
ma rimanendo fermi sull’essenziale.

Fr. Phillip Smith, C.PP.S. - Pastor of St. Roch’s parish in Toronto, former
Secretary General of the C.PP.S. in Rome.

Smith
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Sacramental Life

Fr. Andrea Biaggi, C.PP.S.

Live Life in its Fullness

Life is elevated
and enriched
by the
Sacraments.

The sacraments
of healing
are the
manifestation
of Christ’s
Paschal victory.

The Catechism of the Catholic Church,
at the end of the sacraments of Christian
initiation, places the sacraments of healing
- Reconciliation and Anointing of the Sick
- as a natural consequence of a life which,
continually under siege from precarious
conditions of our fragile state and weakened
the moral weakness of our imperfect
response to God’s love, needs healing and
salvation by our Lord. (cf. CCC 1420-21).

3 — Reconciliation:
sacrament of healing

When I think of the sacrament of
Reconciliation, another way to call the
sacrament of forgiveness, I can only think of
the personal experiences that  made and how
through the assiduous participation in God’s
mercy, his Grace toward me was not in vain (cf.
1 Cor 15.10). As a Priest then, the experience
of the sacrament of Confession, is perceived
primarily as the administration of a gift that
doesn’t belong to you, while transforming
the penitents who receives it, you receive
too the same gift of conversion, first of all
allowing yourself'to be astonished by the work
of God’s Grace, and second by the seriousness
that you yourselfneed to ensure that your ‘being
a tool’ also implies not only that grace flows
from you as a channel, but that this channel
also rejoices in the benefits of the same Grace.

11
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Vita Sacramentale

P. Andrea Biaggi, C.PP.S.

Vivere la Vita nella Pienezza

Il Catechismo della Chiesa Cattolica al
termine dei sacramenti dell’iniziazione cristiana
inserisce quelli di guarigione, che sono il
Sacramento del Perdono ¢ 1’Unzione degli
Infermi, come conseguenza naturale di una vita
che, perché continuamente messa sotto assedio
dalle condizioni precarie del nostro fragile stato
e fiaccata dalla debolezza morale della nostra
risposta imperfetta all’'amore di Dio, ha bisogno di
guarigione e salvezza operate da nostro Signore.
(cfr CCC 1420-21).

3 — Riconciliazione:
sacramento di guarigione

Quando penso al sacramento della
Riconciliazione, un altro nome per il sacramento
del perdono, non posso che ricordarmi delle
mie esperienze personali e come per l’assidua
partecipazione alla Misericordia di Dio, la sua
Grazia in me non ¢ stata vana (cfr 1Cor 15,10).
Da sacerdote poi, ’esperienza del sacramento
della Confessione, ¢ vissuta soprattutto come
Pamministrazione di un dono che non ti
appartiene e che, mentre trasforma i penitenti
che lo ricevono, lo stesso dono di conversione
lo ricevi anche tu, innanzitutto lasciandoti
sopraffare dallo stupore dell’opera della Grazia di
Dio, e secondariamente dalla serieta che tu stesso
devi avere nel far si che il tuo ‘essere strumento’
implichi anche non solo che la Grazia passi da te,
come in un canale, ma che questo canale ne goda
anche dei benefici della Grazia stessa.

La vita
¢ elevata e
arricchita
dai Sacramenti.

Il sacramenti
della
guarigione
sono frutto
della vittoria
Pasquale
di Cristo.

Biaggi
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In fact, from the experience accumulated
in confessing so many souls, I realized that
there are always two features to one ‘tool’: the
essential one, to make that the flowing grace
will benefit others, and consequently to try to
be as conducive as you can be to the conferral
of the gift, the second is to enjoy more or less
fully the fruits of the gift of grace itself, and
therefore to grow first of all in the virtue of
humility and then in all other virtues associated
with the exercise of a particular sacrament.

‘Being a tool’ implies not only that grace flows from you
as a channel, but that this channel also rejoices
in the benefits of the same grace.

I still remember when my pastor, immediately after being ordaining sent
me to administer the sacrament to the children for first confession. How
many feelings of trepidation, joy and doubts were in my heart. The first
thing that came to mind was a prayer: “Lord, I’'m asking a threefold Grace
today: first, that I never deny confession to anyone who will asks me for it
so not to scandalize them; second, that I may cause to apply the fullness of
your Precious Blood on the souls that you will send me so that they may
relive fully in thee; third, that [ may forget about all their sins in order to
be always free in front of every person with whom I have to deal with.”
I must say that to this day the Lord has greatly granted me these graces.

The memory of spilled blood is the connection with the next sacrament,
in fact, both sacraments of healing rest on this Christological reality: the
manifestation of Christ’s Paschal victory.

The sacrament of

£l Go,
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Anointing of the Sick K
is so intrinsically linked AS:) %
to the mystery of the blood, ) (=
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because it manifests
the full participation

in the twofold dynamics = @
of the Cross and S 0&‘
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Resurrection. Z2ent Of
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Infatti, dall’esperienza fatta nel confessare
tante anime, mi sono reso conto che sono sempre
due le caratteristiche che lo ‘strumento’ puo
avere: quella essenziale di far si che la Grazia
che passa la usufruiscano gli altri, e quindi di
essere il piu pervio possibile al passaggio del
Dono, la seconda quella di godere piu 0 meno - F
pienamente dei frutti del Dono di Grazia stessa, |
e quindi di crescere innanzitutto nella virta ;i,,‘y L
dell’umilta e poi in tutte le altre virta connesse '
all’esercizio del sacramento specifico.

‘Essere strumento’ implica anche non solo che la Grazia
passi da te, come in un canale, ma che questo canale
ne goda anche dei benefici della Grazia stessa.

Ricordo ancora quando il mio Parroco, subito dopo 1’Ordinazione mi
mando ad amministrare il sacramento ai bambini della prima confessione.
Quanti sentimenti di trepidazione, di gioia e di dubbi erano nel mio cuore.
La prima cosa che mi venne in mente fu una preghiera: “Signore, ti chiedo
una triplice grazia oggi: primo, che non mi rifiuti mai di confessare quando
qualcuno me lo chiedera; secondo, che possa far scendere la pienezza del
tuo Sangue Prezioso sulle anime che mi manderai sicché possano rivivere
pienamente in Te; terzo, che possa dimenticarmi di tutti i loro peccati per
poter essere sempre libero di fronte ad ogni persona con la quale dovro
trattare.” Devo attestare che fino ad oggi il Signore mi ha largamente
concesso queste grazie.

La memoria del Sangue versato fa da unione anche con il prossimo
sacramento, infatti, i due sacramenti di guarigione poggiano su questo
cardine cristologico: la manifestazione della vittoria pasquale di Cristo.

ﬂ(‘,?/ gOQ/‘} Il sacramento

s dell’Unzione degli Infermi,
#8’ V‘O ¢ cosi intrinsecamente legato
Q al mistero del Sangue
i offerto, perché manifesta
in sé ’evidenza della piena
partecipazione
alla duplice dinamica della
Croce e della Risurrezione.

Biaggi 12



it raises us up

The sacrament of Anointing of
the Sick, is so intrinsically linked to
the mystery of the blood, because
it manifests the full participation in
the twofold dynamics of the Cross
and Resurrection. Is the perfect Act
of compassion that the Lord allows
us to participate with him,
and that brings with
it the fruits of his
glory (cf. 1 pet
4, 13.19). By the
Unction in fact the
soul is called to unite
itself more closely to the
God of Mercy so that, by virtue of
the grace of the Holy Spirit, may
be healed: be at the same time
freed from sin and raised up from
his abasement, sometimes even
physical. It is important to listen
to the voice of the Precious Blood
of Christ in this sacrament, which
still too today is not used enough,
in fact, the trust that the complete
oblation of Christ puts in the soul,
helps her to face faith's good fight.
(cf. 1tim 6.12)

4 — Anointing of the Sick:

The Church
is a field
hospital.

Pope Francis interviewed in
2013 by the Jesuit Father Antonio
Spadaro said that "what the Church
needs most now is the ability to
heal wounds and to warm the
hearts of the faithful, the closeness,
the proximity. I see the Church
as a field hospital after a battle."
This image of the Church as a
hospital is especially vivid and
poignant. The words of the
great Roman Saint, Gaspar
del Bufalo, seem to echo, who
already in 1832 wrote, "The
world is like a hospital; we all carry
our own infirmities." In fact, the
heart and the work of the Apostolic
missionary was stretched out in a
continual pursuit of evangelization
which exceeded the human care,
to go where there was a need for a
coherent and courageous witnessing
of love.

So, to paraphrase an expression
dear to philosopher Pierre Teilhard
de Chardin: this sacrament needs to
be recognized as the extension of the
anointing on the world of Christ's
compassionate Grace.

Il sacramento dell’Unzione degli
Infermi, € cosi intrinsecamente legato
al mistero del Sangue offerto, perché
manifesta in sé¢ I’evidenza della piena
partecipazione alla duplice dinamica
della Croce e della Risurrezione. E
il perfetto atto di compassione che il
Signore ci permette di compartecipare
con lui, e che porta in sé
1 frutti della sua gloria
(cfr 1Pt 4,13.19).
Nell’Unzione infatti
I’anima ¢ chiamata
ad unirsi sempre
piu strettamente
al Dio di Misericordia
perché, fruendo della Grazia dello
Spirito Santo, possa guarire: essere
cio¢ nel contempo liberata dallo
stato del peccato e sollevata dalla
sua prostrazione, a volte anche
da quella fisica. E importante
riuscire ad ascoltare la voce del
Sangue prezioso di Cristo in questo
sacramento, che ancora oggi troppo
poco viene amministrato, in quanto,
la fiducia che I’oblazione totale di
Cristo mette nell’anima, 1’aiuta a
sopportare il buon combattimento
della fede (cfr 1Tm 6,12).

La Chiesa

4 — Unzione degli Infermi:

¢ un’ospedale
da campo.

ci solleva

Papa Francesco in un’intervista
del 2013 col gesuita padre Antonio
Spadaro dice che “la cosa di cui
la Chiesa ha piu bisogno oggi ¢
la capacita di curare le ferite e di
riscaldare il cuore dei fedeli, la
vicinanza, la prossimita. lo vedo
la Chiesa come un ospedale da
campo dopo una battaglia.” E
particolarmente vivida e toccante
questa espressione della Chiesa
come un ospedale. Sembrano
qui riecheggiare le parole del
grande santo romano Gaspare

Del Bufalo, che gia nel 1832
soleva scrivere che “Il Mondo ¢
come un Ospedale; abbiam tutti le
nostre infermita.” Infatti, il cuore e
I’Opera del Missionario Apostolico
era protesa in una continua tensione
evangelizzatrice che superava le
umane cautele per spingersi la dove
vi era bisogno di una coerente e
coraggiosa testimonianza d’amore.

Ecco allora, parafrasando
un’espressione cara al filosofo Pierre
Teilhard de Chardin, come questo
sacramento ha bisogno che venga
riconosciuto come [’estensione
dell’Unzione sul mondo della Grazia
compassionevole di Cristo.
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Those enrolled in the Unio Sanguis
Christi (USC) become part of the
religious family founded by St.

Gaspar del Bufalo. The work of
St. Gaspar continues wherever
people are inspired with the
love for God and others
which comes from a profound
reflection on the mystery of
Jesus’ Blood. Any properly
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disposed Catholic may be incorporated

into the Union upon completion
of the period of formation.

I membri della Unio Sanguis Christi
(USC) diventano parte della famiglia
religiosa fondata da San Gaspare

del Bufalo. Lopera di San
Gaspare continua ovunque
ci sono individui inspirati
all’amore di Dio e degli altri
che scaturisce dalla riflessione
sul mistero del Sangue di
Cristo. Ogni fedele che

pratica la fede cattolica puod essere
incorporato nella USC dopo aver

compiuto un periodo di formazione.

For information/ Per informazioni:

The Precious
Blood Family

is published six times a year
by the Missionaries
of the Precious Blood,
Atlantic Province.

If you know someone who
would appreciate receiving
this publication,
send your request to
one of the addresses below,
or e-mail

info@preciousbloodatlantic.org

Famiglia del
Prezioso Sangue

¢ pubblicato sei volte all’anno
dai Missionari
del Prez.mo Sangue,
Provincia Atlantica.

Se conoscete qualcuno che
desidera ricevere
questa rivista,
mandate le informazioni ad uno
degli indirizzi riportati sotto
o0 per via e-mail

info@preciousbloodatlantic.org

preciousbloodatlantic.org/pnobilicpps@gmail.com
Fr. Peter Nobili, C.PP.S. (905-708-8296)

MASS ASSOCIATION

An ideal way to pray for the living and deceased is
through the Mass Association, a remembrance in 4000
masses offered by the Missionaries of the Precious
Blood. For more information or to enroll your loved
ones, call the Shrine of St. Gaspar in Toronto 416-653-
4486 or visit our website: preciousbloodatlantic.org.
Each Friday a Mass is celebrated at the Chapel Shrine
of St. Gaspar and the Merlini Study Centre in Toronto
for the intentions of our members and benefactors.
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Websites of interest:
www.preciousbloodatlantic.org
WWW.cppsmissionaries.org
www.preciousbloodspirituality.org
www.mission-preciousblood.org
WWW.cppsita.it

We appreciate any donation
to advance our apostolate
and help defray postage
and printing costs.

We are grateful
to our supporters
for their generosity.

Society of the Precious Blood.

Please make checks payable to:

Siamo riconoscenti
di qualsiasi offerta
che riceviamo per agevolare
le spese della spedizione
e della stampa.
Siamo grati ai sostenitori
per la loro generosita.

Per favore, rimetti 1’offerta alla:
Unio Sanguis Christi.

The monthly “Contemplations,”
which offer prayers and reflections
suitable for individual and/or
group devotions, are found on our
website: preciousbloodatlantic.
org/contemplations/. You are
free to copy and distribute them
for Holy Hours and Spiritual
Retreats.

I fogli mensili della “Contem-
plazione” offrono preghiere e
riflessioni adatte per individui o
gruppi e si trovano sul nostro si-
to-web: preciousbloodatlantic.
org/contemplations/. Si possono
riprodurre a secondo dei bisogni,
per I’ora di adorazione o per ritiri
spirituali.

Have you moved?

To help us keep our records up to date,
please notify us of your new address.




We have been blessed to have
several individuals who chose
to dedicate months and even
years to supporting our work
in Tanzania.

Participate
in a
Mission Trip

info@
cppsmissionprojects.ngo

Consider joining us in Tanzania. There are many
opportunities to use the gifts you have been blessed
with working with our missionaries: administrative and
maintenance support, teaching in one of our schools, and
assisting with the Water Project.



